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La riforma elettorale «truffa» 

La DO isolata 
dagli alleati 
innesta la 

retromarcia 
De Mita non parla più di «apparentamen
ti» - Lo scontro in Consiglio nazionale 

De Mita ha dovuto Ieri accantonare, a conclusione del Consi
glio nazionale della DC, la sua perentoria richiesta di un 
nuovo sistema elettorale incardinato su un «premio di mag
gioranza» o su «apparentamenti». Il timore dell'isolamento 
ha spinto Infatti 1 dirigenti democristiani a prendere le di
stanze dal segretario: e questi ha spiegato che intendeva solo 
avanzare la proposta ipolitlca» di un ipatto di governo». La 
DC, Inoltre, non uscirà — come era stato minacciato — dalla 
Commissione Bozzi. A PAG. 3 

La proporzionale 
è irrinunciabile 
di RENATO ZANGHERI 

A NCHE noi abbiamo mosso 
* * rilievi al modo come 
procede il lavoro della Com
missione per le riforme Istitu
zionali. C'è sembrato, anzitut
to, che troppo forte fosse l'ac
cento posto sulla legge eletto
rale, che è un elemento impor
tante del sistema politico, ma 
non è tutto il sistema. Altre e 
decisive questioni solleva un 
esame oggettivo del momento 
costituzionale: il modo di ap
provare i trattati internazio
nali nell'epoca atomica (su 
questo punto l'on. Fanfani è 
intervenuto positivamente); la 
rivoluzione dell'informazione 
e la necessità di superare la 
vecchia norma dell'art. 21 
(che riconosce il diritto di in
formare, non quello di essere 
informati); il governo dell'e
conomia, la riforma delle au
tonomie locali e la nuova 
struttura, in corrispondenza 
ad essa, degli organi centrali e 
periferici dello Stato, il Parla
mento e il suo rapporto con 
l'esecutivo. Sono problemi 
aperti, che attendono soluzio
ni coraggiose e non eludibili. 

L'abbiamo detto e non vale 
ripeterlo. Una rilettura della 
Costituzione è necessaria non 
per il piacere degli studiosi 
ma per una esigenza profonda 
della nostra vita pubblica: 
molto è cambiato, non si può 
restar fermi; i cittadini atten
dono di sapere meglio e di più 
in fatto di decisioni statali, 
chiedono un accesso più tem
pestivo alla amministrazione 
pubblica, processi legislativi 
più rapidi ed efficaci Concen
trare tutta l'attenzione della 
Commissione Bozzi, o quasi 
tutta, sul sistema elettorale, 
come ha fatto la Democrazia 
cristiana, è stato un errore. 
Nel merito, la proposta avan
zata, di una riforma di tipo 
maggioritario, anche se in se
guito ridotta nella sua porta
ta, è stata disapprovata da nu
merosi commissari degli altri 
gruppi, i quali non vogliono 
abbandonare il criterio pro
porzionale, che assicura a tut
te le forze politiche una rap
presentanza abbastanza esat
ta del consenso che ognuno ha 
del Paese. Noi abbiamo ag
giunto che pur attenendosi al 
criterio proporzionale, si pos
sono variare determinate mo
dalità, ad esempio abolendo le 
liste e le preferenze di Usta e 
passando al collegio uninomi
nale. In questo modo si avvici
na l'elettore al candidato e si 
cancella l'obbrobrio delle lot
te che in alcuni partiti si sca
tenano per la conquista della 
preferenza. (La preferenza 
serve talora persino a violare 
la segretezza del voto). 

Ora la Democrazia cristia
na fornisce la prova di ciò che 
noi da mesi andavamo soste
nendo, e cioè che ad essa im
porta poco del vasto quadro di 
riforme che si veniva deli
neando, e molto invece della 
legge elettorale. Se questa non 
si può cambiar, come alla De
mocrazia cristiana conviene, 
meglio gettare la spugna. Ma 
la Democrazia cristiana deve 
capire che un proprio disegno 
polUco, quello di costringere i 
socialisti ad associarsi ad essa 
prima delle elezioni, per to-

tliere loro la •rendita*, come 
i chiamano, può essere un di

segno rispettabile, come tanti 
altri, e da discutere anzitutto 
eoo 1 possibili alleati; ma è as

surdo pretendere che diventi 
una norma elettorale. Nessu
no potrebbe accettarlo, e nes
suno l'accetta. E per parte lo
ro i socialisti debbono capire 
che introdurre, come vorreb
bero, anche una piccola so
glia, al di sotto della quale un 
partito non potrebbe avere 
parlamentari eletti, è un mo
do troppo sbrigativo per di
sfarsi delle formazioni mino
ri: se esiste un pluralismo, nel
la società, esso deve rifletter
si nel Parlamento, e le deside
rate ed eventualmente auspi
cabili aggregazioni di gruppi e 
partiti debbono avvenire su un 
piano politico enon con artifi
ci elettorali. Se la premura è 
per la stabilità, bisogna dire 
che le cause di crisi non sono 
venute dai partiti minori, ma 
dall'incapacità dei maggiori 
di esprimere indirizzi politici 
coerenti e di gestire lo Stato 
con rigore, al di fuori delle liti 
ministeriali. Se non c'è volon
tà politica e non c'è accordo, 
nessuna ortopedia elettorale 
raddrizzerà i difetti di una 
maggioranza, com'è quella 
pentapartitica, priva di ce
mento interno e alla continua 
ricerca di una unità inesisten
te. 

C'è dunque un disaccordo. 
La Democrazia cristiana mi
naccia di abbandonare la 
Commissione Bozzi Alla pro
va dei fatti le declamazioni 
sulla «grande riforma» si rive
lano pure e semplici parole, 
usate per ammantare un ten
tativo di volgere le norme del
la legge elettorale a proprio 
vantaggio. Ma i problemi re
stano. I cittadini sono insoddi
sfatti e sfiduciati per un fun
zionamento dello Stato che è 
troppo al di sotto delle esigen
ze minime di correttezza ed 
efficienza. I funzionari dello 
Stato sono avviliti: la compe
tenza e la professionalità non 
sono di regola le qualità ri
chieste. Nascono grandi e nuo
vi movimenti per la pace, per 
la difesa dell'ambiente, e per 
tutta risposta vengono accu
sati di infiltrazioni terroristi
che. 

Insomma, il Paese ha biso
gno di una riforma seria, me
ditata delle sue istituzioni, ha 
bisogno di una rappresentan
za fedele, più larga, delle real
tà nuove e di quelle tradizio
nali, e di un esecutivo efficien
te. I partiti che hanno gover
nato a lungo il Paese non sem
brano capaci di compiere que
sto dovere politico e costitu
zionale, e neppure hanno la 
scusa o l'attenuante di una op
posizione comunista che non 
sia disponibile ad una collabo
razione in questo campo. È 
anche questo un segno della 
profondità della crisi che l'I
talia attraversa. A questa cri
si noi non rinunciamo ad op
porre il nostro disegno rifor
matore. Lo sosterremo in Par
lamento, e con più forza nel 
Paese. Chiameremo il Partito 
a battersi con maggiore deci
sione per uno sviluppo coeren
te dei principi della Costitu
zione. Se le istituzioni pubbli
che, anziché) ottenere le misu
re di rinnovamento e di risa
namento che sono necessarie, 
restano subordinate ad uvte-
re**3 di parte, abbandonate ad 
una'legislazione invecchiata, 
a pratiche clientelali, non può 
che aggravarsi, anche per 
questoTlo stato della demo
crazia italiana. 

li Consiglio dei ministri non vara il bilancio 

Il governo diviso rinvia 
il decreto sugli sfratti 
e risuscita la Casmez 

Pressioni di liberali e repubblicani - Craxi incontra Zanone - Un decreto affida oltre 
11 mila e 600 miliardi al liquidatore e al CIPI - Slitta al Senato il pacchetto fiscale 

Il governo, diviso e lacerato al suo 
Interno, non ha varato la mlnlproroga 
degli sfratti. Il varo dell'Inadeguato 
provvedimento è stato rinviato ad oggi. 
Ancora una volta si sono fatte sentire le 
pressioni di liberali e repubblicani. Lo 
slittamento delle decisioni relative alla 
drammatica situazione degli sfratti è 
avvenuto poche ore dopo un Incontro 
tra 11 presidente del Consiglio Bettino 
Craxl e 11 segretario del PLI Valerio Za
nche dedicato, fra l'altro, all'agenda del 
Consiglio del ministri La seduta si è 
aperta nel tardo pomeriggio In un cli
ma di grande confusione. Nel corso di 
una lunga riunione 11 governo si è occu
pato soltanto dell'Intervento straordi
nario nel Mezzogiorno varando un de
creto legge che stanzia 11 mila 600 mi

liardi per Interventi urgenti. L'Ingente 
cifra è affidata al liquidatore e al Clpi. È 
stato poi approvato un disegno di legge 
per costituire un fondo nazionale per lo 
sviluppo del Mezzogiorno per attuare 
un programma triennale dotato di 
10.000 miliardi l'anno. Un surrogato 
della Cassa. Proprio Ieri 11 ministro per 
11 Mezzogiorno, 11 de Salverlno De Vito, 
ha deciso di ritirare 11 plano triennale 
dopo le clamorose dimissioni del relato
re socialista, Salvatore Frasca, nella 
commissione bicamerale per gli Inter
venti straordinari nel Sud. Il testo del 
programma dovrà essere «rielaborato e 
integrato». 

Il terzo e scottante argomento di cui 
Ieri avrebbe dovuto occuparsi 11 ConslT 
glio del ministri è 11 bilancio dello stata 

Ma anche del contrastati e incontrollati 
conti pubblici si discuterà oggi (11 Con
siglio del ministri è stato infatti ricon
vocato). Un'altra evidente dimostrazio
ne del dissesto della maggioranza è ve
nuta dal Senato. DC e PLI Ieri hanno 
provocato lo slittamento di una setti
mana dell'esame, nella commissione 
Finanze, della legge Visentinl per 11 
nuovo accorpamento delle aliquote IVA 
e per la «forfetizzazlone» IVA e IRPEF 
per professionisti, artigiani e commer
cianti Ciò, nonostante che 11 presidente 
della commissione, 11 repubblicano Ve-
nanzettl, avesse proposto che l'esame 
Iniziasse già mercoledì prossimo. In 
modo da consentire alla assemblea di 
palazzo Madama e a quella di Monteci
torio di approvare la legge entro la fine 
di quest'anno. A PAG. 2 

LaConfin-
dustrìa 
sceglie 
la via del 
dialogo 
Non attuale la disdet
ta della scala mobile 
Analisi sull'economia 

ROMA — Luigi Lucchini ha 
proposto, ottenendo 11 con
senso della giunta della Con-
ftndustria, di continuare la 
ricerca del dialogo con 1 sin
dacati per aprire un confron
to serio e rigoroso sul proble
mi che riguardano le parti 
sociali e che non sono circo
scritti all'unica questione del 
costo del lavoro. «Solo se non 
ci dovessero essere risultati 
concreti — ha affermato 
Lucchini — ed interventi 
stabili sulle Indicizzazioni 
sarà valutata ogni opportu
na e tempestiva decisione 
anche sulla eventuale di-

Antonio Mereu 
(Segue in ultima) 

n dollaro 
balza a 
1862 lire 
nonostante 
i freni 
Interventi frenanti delle 
banche centrali USA e 
tedesca senza risultato 

La pausa di mercoledì nella 
rivalutazione del dollaro era 
puramente tecnica: Ieri 11 
cambio è salito di ben 18 lire, 
salendo a 1862. La Banca 
centrale • tedesca v (Bunde
sbank) ha venduto 56 milioni 
di dollari e quella americana 
(Federai Reserve) ha Immes
so nuovo denaro nel merca
to, ma la domanda non sem-

- bra conoscere limiti. I dollari 
vengono richiesti non per 
saldare scambi commerciali 
ma per Investimento, come 
bene-rifugio o come Impiego 
di capitale estero negli Stati 
Uniti, sulla base della opi
nione che Reagan sarà rie
letto a novembre e che met
terà la difesa del profitti 
avanti a tutto. A PAG. 10 

Ora c'è chi giura 
«Modi 1 e Modi 3 

li ho fatti io» 
È un altro giovane livornese - Il suo racconto: « Ho lava
to le sculture col Vim, volevo scuotere il mondo dell'arte 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — «Sono lo che ho scolpito Modi 1 e Modi 3 e le ho 
gettate nel Fosso Reale, la notte del 14 luglio». Angelo Fro-
glia, 29 anni, scarpe da basket, Jeans e camicia bianca, guar
da con occhi spiritati la folla di cronisti che gli si accalca 
intorno. Non lascia neppure 11 tempo di riprendersi dalla 
sorpresa che da una sacca di plastica tira fuori un grande 
pèzzo di pietra con un nasone, due occhi asimmetrici, una 
bocca a bocciolo: è U «Modi 4». Impazzano 1 flash, si accendo
no 1 registratori, mentre gli operatori si sbizzarriscono. «Le 
prove, dacci le prove», chiedono 1 giornalisti. Lui tira fuori da 
una cartella un promemoria e si prepara a spiegare tutto, 
seduto tranquillo nell'ufficio dell'avvocato che lo tutela. Le 
«prove» le fornirà, ed in abbondanza. Ma prima vuole spiega
re al mondo le sue teorie artistiche di portuale di professione 
e pittore per passione. Già nella mattinata il tamtam di una 
Livorno sempre più eccitata per 11 caso della «burla» rullava 
senza sosta annunciando che anche l'autore delle altre due 
teste ripescate stava per farsi avanti. La voce ha fatto 11 giro 
della città rimbalzando anche in consiglio comunale, riunito 

CSegue in ultima) Andrea Lazzeri 
NELLA FOTO: Angelo FrogKa con una delle sculture (subito defini
ta «Modi 4») portata come «prova» della storia raccontata 

Ricevuta da Fortini 
la moglie di Ilaria 

«Deve avere fiducia» 
Il presidente Pertinl ha ricevuto Ieri al Quirinale la moglie di 
Giuliano Naria, il presunto br gravemente malato, al centro 
di un drammatico caso umano e giudiziario. «Ho ricevuto dal 
Presidente — ha riferito la donna — un messaggio di fiducia 
e di speranza. Mi ha detto di portare questo messaggio in 
carcere a mio marito, dicendogli di stare sereno, di non la
sciarsi andare». La moglie di Naria era accompagnata dal 
J>residente e dal vicepresidente dell'Arci Serri e Fìnto. Pettini 
'ha Informata che la Cassazione deciderà entro settembre 

sul ricorso del marito contro il «no» agli arresti domiciliari. 
A PAG. 3 

Tina Anselmi: «Sulla 
P2 c'era chi voleva 
che stessi zitta» 

Tina Anselmi, presidente della Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulla loggia P2, ha partecipato ad uno del dibatti
ti della Festa nazionale dell'Unità, all'Eur di Roma: «Hanno 
cercato di farmi tacere. Ora bisogna andare avanti, non ab
biamo certo lavorato per le biblioteche», ha affermato. Al 
dibattito sul poteri occulti, coordinato da Edoardo Perna, 
hanno preso parte anche il socialista Salvatore Andò, l'indi
pendente di sinistra Franco Bassanlnl, i comunisti Claudio 
Petruccioli e Antonio Bellocchio: «Bisogna andare avanti». 

A PAG. 3 

Migliaia alle manifestazioni che hanno aperto un difficile autunno sindacale 

Operai di nuovo in piazza a Genova e Milano 
Italsider e Alfa Romeo, due grandi vertenze per il lavoro 
Bloccati gli stabilimenti di Comigliano e Campi - Il documento del governo - Lucchini smentisce di far parte del pool che dovreb
be rilevare gli impianti - Le incognite sul futuro della casa automobilistica milanese - Sciopero anche alla Magneti Marelli 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — L'Italsider si è 
fermata. I lavoratori Ieri 
hanno completamente bloc
cato gli stabilimenti di Cor-
nlgliano e di Campi e si sono 
riversati nelle vie delia città. 
La giornata di lotta, che do
veva chiudersi alle 12,30 ma 
che Invece si è protratta fino 
alle 15,30, è stata punteggia
ta anche da altri due episodi: 
le parziali novità giunte da 
Roma dopo l'incontro di 
martedì sera tra Prodi, la 
Flnslder e 1 ministri dell'In
dustria e delle Partecipazio
ni Statali e. Infine, l'esplicito 
disimpegno del presidente 
della Conflndustria Lucchi
ni dall'operazione di salva
taggio dell'insediamento di 
Comigliano. 

La manifestazione operala 
è cominciata di buon matti
no. Decine di automezzi pe
santi, migliaia di operai in 
tuta hanno percorso 1 chilo
metri che separano 11 com
plesso Industriale dal centro, 
fino a piazza De Ferrari, do
ve hanno parlato 11 segreta-

Gianfranco Sansatone 
(Segue in ultima) 

MILANO — L'autunno sin
dacale subisce la prima gros
sa Impennata. Al segnali 
d'allarme lanciati dal colossi 
dell'industria milanese. Alfa 
Magneti e Pirelli, hanno fat
to seguito Ieri le forti rispo
ste dei lavoratori. I dipèn
denti della fabbrica del Bi
scione hanno attraversato in 
corteo le vie del centro citta
dino e si sono fermati davan
ti alla sede dell'Intersind, 
mentre venti chilometri più 
a Nord le tute blu della Ma
gneti Marelli, legata a dop
pio filo alla Fiat, hanno dato 
vita a una «lunga marcia» da 
Crescenzago alla sede della 
direzione, a Cinlsello, nel 
cuore della periferia indu
striale dove si troiano la 
Breda, la Falck, lo stabili
mento siderurgico dell'IRI 
drasticamente ridimensio
nato non più di tre mesi fa. 
Alla Magneti 11 sindacato 
chiede l'attuazione dei con
tratti di solidarietà e la ripre
sa immediata delle trattati
ve. Alla Pirelli delegaU e sin
dacalisti si stanno preparan-

A. Polito Salimbani 

(Segue in ultima) GENOVA — U manifestazione del lavoratori Itebider 

Nell'interno 

Dieci anni fa moriva 
il compagno Agostino Novella 

Dieci anni fa moriva il compagno Agostino Novella, che fu 
segretario generale della CGIL dal 1957 al 1970. Ne rievocano 
la figura Gerardo Chlaromonte e Rinaldo Scheda. A PAG. 4 

Caso Spiazzi, «La strage 
, di Bologna venne annunciata» 

Nuovi particolari sull'istruttoria veneziana sul «nero» Spiaz
zi. Il giudice afferma: «Il Sid di Miceli non è mal morto». La 
strage di Bologna venne «annunciata». A PAG. 6 

Sardegna: i repubblicani 
non entreranno in giunta 

I repubblicani non entreranno nella giunta della Sardegna. 
Lo ha deciso ieri a tarda sera la direzione regionale del parti
to. Attesa domani la decisione del PSI. A PAG. 3 

Fiducia del parlamento 
al governo Peres-Shamir 

La «grande coalizione» In Israele, vale a dire l'ambiguo gover
no di compromesso fra 11 Llkud di Shamlr e 1 laburisti di 
Peres, è passata ieri al vaglio del parlamenta A PAG. 7 

Ehi 
Comune 
la gente 
gremisce 
l'aula 
Accesa discussione nel 
Consiglio - Strumenta
lizzazioni di DC e PSI 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Una città offe
sa, molto diversa da quella 
Livorno goliardica e ridan
ciana che qualche rotocalco 
ha voluto dipingere. Le lette
re che a valanga riempiono 
Intere pagine del quotidiani 
locali hanno il tono di chi si 
sente umiliato, stritolato da 
un meccanismo le cui oscure 
leggi sono regolate lontano 
dai Fossi Medicei. Questa 
beffa non fa più ridere. Un 
complotto? «Ma non scher
ziamo — taglia corto Clau
dio Frontera, assessore alla 
cultura — nessuno qui ha 
mai creduto ad una macchi
nazione di natura politica». 
Scartata l'ipotesi poco credi
bile della «macchinazione», 
restano Intatti però tutti gli 
interrogativi, tutti 1 sospetti, 
1 dubbi venuti a galla Insie
me alle tre teste «burlone». 
Nessuno ancora può scrivere 
la parola fine a questa brutta 
storia. E l'incertezza avanza 
insieme alla richiesta di por
re un punto fermo, di avvia
re una riflessione serena su 
quanto è accaduto. Non è 
un'impresa facile. I partiti di 
opposizione fanno la voce 
grossa, chiedono le dimissio
ni del monocolore comuni
sta che guida il Comune. Ma 
la maggioranza non è dispo
sta a farsi trascinare In que
sto gioco al massacro. In un 
consiglio comunale teso e af
follato di pubblico, si rileg
gono alla moviola le tappe 
della mostra sul «livornese 
maledetto». Una visione in
teressante per mettere a fuo
co almeno i contorni di que
sto pasticcio. 

La mostra. 
Cinquantamila persone 

hanno varcato 1 cancelli di 
Villa Maria, un record per 
Livorno.' La responsabilità 
scientifica della mostra è 
stata affidata alla massima 
Istituzione del settore, la 
Galleria nazionale di arte 
moderna e contemporanea 
di Roma, grazie ad una con
venzione che la lega da tem
po alla Regione Toscana per 
l'organizzazione di questo 
genere di manifestazioni. «È 
stato giusto — ha sostenuto 
l'assessore Frontere — affi
dare le competenze scientifi
che ad un'Istituzione pubbli» 
ca». 

Il dragaggio del Fosso 
Reale. 

Fu un tentativo rischioso 
ma avviato sulla base di una 
ricca e vasta documentazio
ne storica — sostiene la 
giunta — non seguendo una 

t . L 

(Segue in ultima) 
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